
8

Giovedì 2 Marzo 2023

www.quotidianodipuglia.it
taranto@quotidianodipuglia.it
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Giochi 2026, architetti furiosi
«Stadio del Nuoto, noi esclusi»
NicolaSAMMALI

Clima teso attorno al concorso
di progettazione per la realizza-
zione dello Stadio del Nuoto,
l’impianto di punta dei Giochi
del Mediterraneo di Taranto
2026. L’Ordine degli Architetti
della provincia diTaranto ha ri-
tirato il suo supporto, annun-
ciando che non farà parte della
commissione giudicatrice, e in
una lettera indirizzata anche al
sindaco Rinaldo Melucci attac-
caildirettoregeneraledelComi-
tato organizzatore Elio Sanni-
candro, che invece invita alla
collaborazione.
I fatti: il 16 novembre 2022, ri-

corda il presidente Paolo Bruni,
l’Ordine degli Architetti della
provincia di
Taranto viene
invitato a Pa-
lazzo di città
dal direttore
generale del
Comitatoorga-
nizzatore,San-
nicandro, per
la firma di un
protocollo di
intesa, vista la
necessità di
bandire un
concorso di
progettazione
per larealizza-
zionedelloSta-
dio del Nuoto
con annessa piscina olimpica.
La «spontanea» richiesta di
coinvolgimentoviene«positiva-
mente» accolta dal Consiglio
dell’Ordine, che si è impegnato -
si legge - a fornire al Comitato
organizzatore ogni «necessario
supporto». Ma «solo» un anno
dopo, «il 20gennaio 2023», l’Or-
dine «apprende dagli organi di
stampa,dell’avvenutapubblica-
zionedel bandodi concorsoper
laprogettazionedell’impegnati-
vaopera».
Gli architetti, a questo punto,

evidenziano nella missiva che
«gli intenti sottoscritti non sono
stati rispettatidapartedelComi-
tato organizzatore, il quale non
ha ritenutonecessario informa-

re la controparte di scelte con-
corsuali differenti epiùadegua-
tealleproprieesigenze.Nonviè
stata alcuna volontà di intenti
nel richiedere all’Ordine la con-
sulenza nella stesura del bando
del concorso di progettazione;
la divulgazione e promozione
del bando in Italia e all’estero;
l’utilizzodell’appositaPiattafor-
ma informatica, sulla quale
svolgere il concorso». E aggiun-
gono: «Oggi, 1marzo, si segna la
conclusione della prima fase di
questo concorso. Entro 10 gior-
niunaCommissionedovràpro-
cedere alla selezione di cinque
tra lemigliori proposte che, nel
brevissimotempodi trentagior-
ni,dovrannoconsegnare lepro-

gettazionisuccessiveperunase-
conda e ultima selezione. La
sceltadiunapiattaformadicon-
corsi di progettazione differen-
te da quella riportata nel proto-
collod’intesae ilnonrispettode-
gli obiettivi e principi su cui si è
voluto sottoscrivere il protocol-
lo, dimostrano ancora una vol-
ta, la totale mancanza di volon-
tà, già prima dell’intesa e della
sincera e rispettosa collabora-
zione,dell’attualeclassedirigen-
te. Il cronoprogrammaècosì in-
combenteeurgentechenonsiè
neanche dato avvio alla richie-
sta di nominativi, tra gli archi-
tetti iscritti all’Ordine di Taran-
to, per il suggerimento a com-
pletamento di uno dei cinque

membridellaCommissionegiu-
dicatrice». Per queste ragioni -
scrivono - «l’Ordine pertanto
nonpuòassumere il ruolodiga-
rante, nei confronti di questo
importanteeventoedelsuopro-
getto architettonico “simbolo”.
L’accadutopurtroppodimostra
quantol’interamacchinaammi-
nistrativa stia sottovalutando il
tessuto umano e sociale della
cittadinanzatarantina».
L’OrdinedegliArchitetti chie-

dequindi al direttore Sannican-
dro di «rendere formali e pub-
blici inuovi intenti.Nonperulti-
mo, per doverosa trasparenza,
di pubblicare immediatamente
i cinque nominativi della Com-
missione giudicatrice della pri-

ma fase del Concorso di proget-
tazione, conriferimentospecifi-
co del membro scelto per sosti-
tuire la rappresentatività degli
Architetti Pianificatori Paesag-
gistieConservatoridellaProvin-
ciadiTaranto».
La risposta di Sannicandro è

altrettanto chiara: «Era nostra
intenzione utilizzare la piatta-
forma informatica dell’Ordine
Nazionale degli Architetti per
l’organizzazione del concorso
comehagià fatto laRegionePu-
glia in varie circostanze. Pur-
troppo non è stato possibile in
quanto il Consiglio Nazionale
degli Architetti ha richiesto al-
cune modifiche al disciplinare
diconcorsochenonrispondeva-
no alle esigenze del Comitato

Organizzatore
in quanto
avrebbero
comportato
unaconsidere-
vole variazio-
ne del crono-
programma
con un allun-
gamento delle
tempistiche.
Inoltre la piat-
taforma
dell’OrdineNa-
zionale preve-
de che siano
gli stessicandi-
dati a scegliere

il proprio codice identificativo e
ad apporlo su tutti gli elaborati
concorsuali, non assicurando
l’anonimatodeipartecipanti co-
me richiesto dalle normeAnac.
Infine la mancanza di un’inter-
locuzione diretta e tempestiva
con il Consiglio Nazionale ci ha
costretto a individuare un’altra
piattaforma informatica. D’al-
tronde i contenuti e le finalità
del concorso internazionale di
progettazione, condivisi con
l’Ordine degli Architetti di Ta-
ranto, non sono mutati così co-
meildesideriodiampiaparteci-
pazione e soprattutto di elevare
la qualità della progettazione e
sviluppareun’iniziativadicarat-
tere “culturale” nell’ambito dei
GiochidelMediterraneo».

Ieri si è formalmente insedia-
to il nuovo Consiglio di Am-
ministrazione del Consorzio
ASI di Taranto. Il presidente
CostanzoCarrieripotràconta-
re sulla collaborazione e
l’esperienzadiPatriziaBoccu-
ni, di Fernando Antonio Ca-
stellano, di Stefania Caputo e
diClaudioFuggettiSonousci-
tidalcdaAngeloBozzetto,Mi-
chele Dioguardi, Giuseppe
Mastromarino e di Giuseppe
Sportelli che «hanno saputo
fronteggiare-spiegaunanota
- i gravi effetti dellapandemia
proseguendo altresì nella sua
“rivoluzione gentile”, garan-
tendoal contempo la stabilità
di bilancio e implementando
del valore di circa 10 milioni
euro il già cospicuo patrimo-
nio consortile, mediante la
conclusionedel lungo iter ini-
ziatocon l’adesionealproget-
to Regionale denominato “Si-
rai”, con le recenti acquisizio-
ni dell’immobile da destinare
ai cartapestai di Massafra e
dell’incubatore exCisi. Prose-
guendo l’attività intrapresa
che ha visto la realizzazione
di opere e infrastrutture per
un totale di circa 12 milioni
con la realizzazione degli in-
terventiFESR2007-2013Asse
VI - Linea di Intervento 6.2 –
Azione 6.2.1 e Azione 6.2.2 il
Consorzio ha provveduto a
realizzare interventi di am-
modernamento e rifunziona-
lizzazione delle opere infra-
strutturali primarie e secon-
darie a servizio delle proprie
aree nonché ad effettuare in-
terventi di urbanizzazione
prevedendoaltresì larealizza-
zione di un impianto fotovol-
taico sulla coperturadi unca-
pannone industriale ed un si-
stema di videosorveglianza
per garantire la sicurezza dei
propri insediati. Il Consorzio
ha quindi completato alcuni
interventi di riqualificazione
energetica realizzati presso
l’incubatore Asi ammontanti
acirca2milioniaumentando-
ne l’efficienza e l’attrattività.
Numerosedifatti sonostate le
aziende che hanno chiesto di
insediarsinei territoriAsi tan-
to da garantire la piena occu-
pazionesiadelcomplessoRe-
sider che dell’incubatore con
conseguente aumento dei ri-
cavi di circa il 67% durante la
gestioneCarrieri».
L’Ente ha garantito il pro-

prio supporto alle iniziative
sociali e culturali ospitando
tra ipropri insediati gliArchi-
vi di Stato e l’Orchestra della
Magna Grecia, punta di dia-
mantedella rinascitadellacit-
tà. «Il lavoro di questo quin-
quennio conclusosi ha regi-
stratoaltresìmolteplici inizia-
tive a supporto delle strategie
di transizione ecologica dei
soci. L’Asi, adesempio, stante
lacontiguitàspazialeedi forti
legami che interconnettono
gli ambiti periurbani al polo
urbano principale, ha difatti
progettato e presentato al Cis
unpianodi interventi connes-
si al progetto denominato
“Green Belt“ del Comune di
Taranto.Recependo le richie-
stedel territorio, l’Asi ha inol-
treattivatountavoloconl’Au-
torità di Bacino per la defini-
zionedegli interventiper il su-
peramento del vincolo idro-
geologico nell’area industria-
le della SS 106 Jonica e nella
zona retroportuale, in cui al
momento non sono attivabili
nuoveattivitàproduttive».

Scontro

Alcune
immagini
relative al
concorso
lanciato per
la
realizzazio-
ne dello
stadio del
nuoto,
impianto
destinato a
caratterizza-
re i Giochi
del
Mediterra-
neo che si
svolgeranno
a Taranto
nel 2026

Qui accanto,
primo da
sinistra, Elio
Sannican-
dro,
direttore
geneale del
Comitato
organizzato-
re dei
Giochi. Al
centro il
sindaco
Rinaldo
Melucci
durante
l’assemblea
che si è
svolta a
Taranto il 12
novembre
scorso

Asi, insediato
il nuovo Cda
per i prossimi
cinque anni

Attacco a Sannicandro che replica
«Il protocollo firmato? Il loro Consiglio
nazionale ci ha chiesto modifiche che
avrebbero richiesto tempi incompatibili
con i nostri. Ma vogliamo condivisione»
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